
 

Premessa 

L’idea di redigere un Vademecum nasce dalla necessità di offrire ai R.I.D. ed ai Magistrati per 

l’informatica una guida per poter organizzare e diffondere gli applicativi ministeriali di ausilio 

all’esercizio dell’attività giurisdizionale. 

Con questo documento si tenta di fornire uno strumento che possa offrire delle indicazioni per poter 

agevolare e velocizzare la diffusione degli applicativi, tenuto conto di quelle che sono le direttive 

provenienti dal DGSIA (attraverso le sue circolari), le criticità comunicate nelle relazioni annuali 

trasmesse dai RID e gli strumenti forniti dalla nuova circolare del 26.10.2016. 

I sistemi che necessitano di una diffusione capillare e di cui si occuperà il presente documento sono 

rappresentati dal:  

Portale delle Notizie di reato (NdR) 

Sistema TIAP (gestore documentale del fascicolo penale elettronico) 

Consolle Penale  

Atti & Documenti 

Giada 

Calendar 

Criticità 

Dalla lettura delle relazioni redatte dai RID, si è avuto modo di constatare una diffusione 

disomogenea degli applicativi sul territorio nazionale. 

In particolare, soprassedendo sul sistema TIAP e sul modulo GIADA per i quali il DGSIA ha 

emanato specifiche direttive per la loro diffusione di cui si esporrà in seguito, è emerso che: 

- la Consolle penale viene prevalentemente utilizzata per l’estrazione dei dati statistici, mentre le 

altre funzionalità sono poco conosciute; 

- l’applicazione di Atti & Documenti, nella versione 1.0, è poco utilizzata perché vi sono difficoltà 

sulla configurazione e personalizzazione dei modelli per la compilazione degli atti, si attende la 

diffusione della versione 2.0.;  



- il modulo Calendar è completamente sconosciuto, non vi è cenno di un suo utilizzo nelle 

relazioni dei RID. 

Infine, per il Portale NdR, solo in pochi distretti risulta esservi stata una diffusione capillare, per la 

maggior parte degli uffici giudiziari tale sistema deve essere configurato e diffuso tra le Forze 

dell’ordine. 

 Le criticità più significative sono rappresentate dalla circostanza che: 

- non si conosce quale sia la reale situazione negli uffici giudiziari, con particolare riferimento 

alla possibilità di accesso e di utilizzo degli applicativi da parte dei magistrati, quali 

Consolle - Atti & Documenti e Calendar; 

- vi è una carenza di assistenza nella fase di installazione o di configurazione degli applicativi; 

- vi è una carenza di assistenza nella fase di avvio nell’utilizzo dei sistemi, con punti di 

riferimento ai quali rivolgersi per la risoluzione di eventuali problematiche che possono 

nascere;  

- vi è, rappresentando questo l’aspetto più rilevante, una carenza per la formazione dei 

magistrati nel conoscere ed utilizzare gli applicativi ministeriali. 

Ricognizione 

Ebbene, tenuto conto di tali criticità, il primo passo da compiere appare sicuramente quello di 

svolgere una ricognizione dettagliata per verificare l’effettivo stato di diffusione degli applicativi e 

accertare, all’interno del singolo ufficio giudiziario, il numero delle postazioni di lavoro non ancora 

configurate e l’eventuale carenza di strumentazione informatica per l’utilizzo di tali programmi. 

Solo attraverso la conoscenza della reale situazione nel distretto, è possibile organizzare -con il 

supporto dei CISIA di riferimento e dell’assistenza- una programmazione puntale degli interventi in 

modo da dare un concreto impulso ad una diffusione omogenea di tutti gli applicativi ministeriali 

nei diversi uffici giudiziari. 

Occorre svolgere una riflessione se sia opportuno e necessario intervenire, attraverso una 

collaborazione sinergica tra RID e Magrif, con la redazione di un programma distrettuale 

d’intervento che possa soddisfare le esigenze di tutti, offrire un momento di confronto e di stimolo, 

compensare eventuali inerzie o carenze, consentire al CISIA di valutare -insieme all’assistenza e 

tenuto conto delle risorse disponibili- un piano di esecuzione che possa avere tempistiche certe  e 

ottimizzazione del risultato che si vuole raggiungere. 



Al riguardo, l’art. 4, secondo comma della nuova circolare datata 26.10.2016, attribuisce ai RID il 

compito di individuare gli obiettivi e curare “l’adozione di iniziative indirizzate ad assicurare 

condizioni di omogeneità del livello di informatizzazione ed innovazione del distretto” nonché di 

tenere “i rapporti con i CISIA e le articolazioni territoriali del Ministero della Giustizia competenti 

per il Distretto”. 

Nell’art. 3, comma 2, si prevedono momenti di confronto in cui, almeno una volta all’anno, vi sia 

un incontro “con i Dirigenti degli uffici giudicanti e requirenti, i RID e i MAGRIF del distretto per 

verificare la situazione degli uffici in materia di informatica giudiziaria e di innovazione 

tecnologica, delle risorse disponibili o le criticità da affrontare” e che,  ogni tre mesi, siano 

organizzati degli incontri ove partecipano “rispettivamente Dirigenti degli uffici, MAGRIF e RID, 

giudicanti o requirenti”.	

Installazione e configurazione degli applicativi 

Come accennato in precedenza, per la diffusione del sistema TIAP e del modulo Giada, il Ministero 

ha emanato specifiche direttive. 

In particolare, l’istallazione del TIAP è stata programmata dal DGSIA, con la circolare del 22 

giugno 2016, ove veniva delineato il piano di diffusione dell’applicativo in tutti gli uffici giudiziari. 

In tale circolare, è stata prevista una prima fase d’intervento, che si concludeva il 30.10.2016, per i 

Distretti della Basilicata (27/6-10/07), Toscana (11/07-24/07), Abruzzo (05/09-18/09), Piemonte 

(19/09-02/10), Puglia (03/10-16/10) e Marche (17/10-30-10). 

È stato affidato ai referenti dei CISIA, di concerto con i referenti nazionali del TIAP, il compito di 

occuparsi della distribuzione di tale gestore documentale sulle postazioni individuate dagli uffici 

giudiziari e di fornire il necessario supporto. 

Sono stati indicati gli indirizzi di posta elettronica a cui rivolgere eventuali segnalazioni e, in 

particolare: 

- documenta.dgsia@giustizia.it : a cui indirizzare segnalazioni o indicazioni relative al gestore 

documentale; 

- spocgiustizia@telecom.it : a cui segnalare eventuali problemi applicativi. 

Con riguardo al modulo GIADA, il DGSIA ha emanato la circolare del 16.1.2017 in cui ha 

ravvisato la necessità che il suo avvio fosse preceduto da una attenta attività di analisi e 



progettazione dei parametri di configurazione nonché l’esigenza di assistere il personale nella fase 

preparatoria e di primo utilizzo del sistema. 

Per soddisfare tali necessità, il Ministero della Giustizia ha stipulato specifiche convenzioni con la 

Conferenza dei Rettori delle Università Italiane, che consentiranno di avvalersi della collaborazione 

delle Università, e con la formazione e nomina di referenti tecnici del sistema. 

Si rimanda alla circolare allegata per maggiori dettagli sul tipo di assistenza fornita per la diffusione 

dell’applicativo, segnalando che gli uffici giudiziari potranno richiedere il supporto fornito dal 

DGSIA indirizzando le loro istanze all’indirizzo PEC: prot.dgsia.dog@giustiziacert.it . 

Per gli applicativi ministeriali diversi dal TIAP, che rappresentano un modulo del SICP già presenti 

in tale sistema, le richieste di configurazione delle postazioni e di profilazione degli utenti dovranno 

essere indirizzate al CISIA di riferimento del Distretto (areapenale.cisiaxxxx@giustizia.it) e al 

DGSIA per conoscenza (areapenale.dgsia@giustizia.it o all’indirizzo PEC: 

prot.dgsia.dog@giustiziacert.it ). 

 

Assistenza 

In ordine al problema relativo all’assistenza sugli applicativi, il DGSIA è intervenuto con la 

circolare del 19.5.2016, che si allega, nell’ottica di razionalizzare i flussi delle segnalazioni che 

provengono dagli uffici giudiziari 

Infatti, dal 1 giugno 2016, i referenti SICP dell’area penale del Ministero hanno l’accesso diretto al 

portale delle segnalazioni indirizzate all’assistenza per monitorare la tipologia degli interventi 

richiesti e le modalità di risoluzione degli stessi. 

Pertanto, tutte le segnalazioni di eventuali problemi nell’utilizzo degli applicativi dovranno essere 

rivolte all’indirizzo mail dello SPOC: spocgiustizia@telecom.it utilizzando lo specifico modulo 

allegato alla circolare, scaricabile in formato elettronico dal Portale dei Servizi Informatici che è 

raggiungibile, dall’interno della rete giustizia, al link: https://serviziinformatici.giustizia.it . 

Formazione sugli applicativi 

L’aspetto di maggiore criticità, che emerge da tutte le relazioni dei RID, è quello della formazione 

dei magistrati sull’utilizzo degli applicativi, molti non li conoscono e quelli che hanno provato ad 

utilizzarli trovano difficoltà. 



Su questo aspetto, la nuova circolare del 26.10.2016 è intervenuta con la formulazione del quinto 

comma dell’art. 5 ove stabilisce: “I RID, in collaborazione con i MAGRIF, predispongono un 

progetto informativo distrettuale finalizzato a diffondere le conoscenze in materia di utilizzo degli 

applicativi ministeriali in uso negli uffici giudiziari.  

L’U.D.I., sulla base del progetto informativo, richiede alla settima Commissione, le risorse 

necessarie per la sua realizzazione”. 

Quindi, con tale norma è stata introdotta la possibilità, per i RID e i Magrif, di elaborare un progetto 

“informativo” distrettuale che ha lo scopo principale di “diffondere” le conoscenze sull’utilizzo 

degli applicativi ministeriali, progetto che potrà essere finanziato dal C.S.M, attraverso la VII 

Commissione. 

La prima domanda che ci si pone, è il contenuto da dare a questo progetto, come rendere concreta e 

capillare questa informazione fra i colleghi del distretto. 

Una delle criticità che vengono segnalate, nelle iniziative formative, è che la maggior parte di esse 

sono svolte in sede distrettuale con la difficoltà per i magistrati, in servizio presso gli uffici 

circondariali periferici, di potervi partecipare. 

Una soluzione a tale criticità è stata prospettata dal RID civile, presso la Corte di appello del 

Piemonte-Valle D’Aosta, che ha individuato tre sedi, secondo una precisa dislocazione geografica 

nell’ambito del distretto, in cui reiterare gli incontri di formazione agevolando la partecipazione dei 

colleghi.  

Altra criticità, altrettanto importante, è quella relativa alla necessità di un’assistenza dei colleghi 

nella fase di avvio all’utilizzo dei programmi, sul luogo di lavoro, della presenza di punti di 

riferimento ai quali rivolgersi per la risoluzione delle problematiche che possono presentarsi. 

Al riguardo, una soluzione, che risulta estremamente interessante, è quella prospettata dall’UDI di 

Napoli che ha previsto l’organizzazione di una serie d’incontri tra i Magrif e i colleghi (che 

manifestano la loro disponibilità) per lo svolgimento di corsi formativi attraverso dei moduli 

didattici per la conoscenza e l’utilizzo degli applicativi ministeriali, con la consegna di uno 

specifico “format”. 

Lo scopo di tale progetto è quello di creare un gruppo di persone esperte che potranno seguire i 

colleghi nei diversi uffici giudiziari utilizzando il metodo della formazione c.d. “a cascata”. 



Il compito che si vuole affidare a tale gruppo è quello di assicurare un affiancamento dei colleghi 

sul luogo di lavoro, con persone che fanno parte dell’ufficio, mediante la formula “del porta a 

porta” per piccoli gruppi di utenti, ponendosi quali punti di riferimento nella fase di avvio all’uso 

degli applicativi. 

Tale soluzione consente di ottenere una formazione capillare ed un aiuto concreto dei colleghi in 

una fase estremamente importante quale quella iniziale nell’uso degli applicativi rappresentando, 

per questo motivo, un valore aggiunto. 

Spetta naturalmente ai RID, in collaborazione con i Magrif, il compito di predisporre il progetto 

informativo tenuto conto delle esigenze del proprio distretto, qui ci limita a segnalare le iniziative 

avviate in modo da offrire spunti di riflessione e modelli di formazione che possano essere recepiti e 

adattati alle diverse realtà distrettuali. 

A tal fine, si allegano i progetti elaborati dagli uffici UDI dei distretti di Bari e Napoli nonché i 

programmi di formazione organizzati, insieme alla Scuola per la f ormazione decentrata, sulle 

tematiche attinenti alla conoscenza e all’utilizzo degli applicativi. 

Infine, occorre ricordare che le richieste di finanziamento del progetto, così come richiesto dal 

quinto comma dell’art. 5 della circolare, vanno rivolte dall’UDI alla VII Commissione 

(settimacommissione.csm@giustiziacert.it) e devono indicare le risorse che necessitano sia in 

termini di dotazioni di mezzi tecnici, che di rimborso spese per gli incontri di “informazione” che si 

vogliono organizzare. 

Al riguardo, la VII Commissione sta valutando le modalità concrete di gestione di tali richieste per 

elaborare una procedura che possa snellirne l’evasione.  

Conclusioni 

Per concludere, al di là dell’aspetto di risolvere la disomogenea diffusione degli applicativi 

attraverso una ricognizione della reale situazione esistente negli uffici giudiziari e con 

l’elaborazione di un piano distrettuale d’intervento che possa consentire una programmazione 

puntuale per l’attività dell’assistenza, il problema più significativo della formazione dei colleghi -

alla conoscenza ed utilizzo dei sistemi- deve tenere conto della necessità di potere fornire anche un 

aiuto nella fase di avvio all’uso di essi, con un affiancamento sul luogo di lavoro e con punti di 

riferimento con i quali potersi confrontare per risolvere eventuale difficoltà che si dovessero 

incontrare, il tutto per far comprendere l’utilità dei programmi e rendere più agevole (e meno 

traumatico) il cambiamento verso un nuovo modo di lavorare.  



Risulta importante che i progetti di formazione ed il contenuto degli incontri organizzati dai RID e 

dai Magrif vengano diffusi (come già si sta facendo) sulla mail list creata dal Consiglio in modo da 

offrire a tutti dei modelli che possano essere adattati alle esigenze dei propri distretti. 

Roma 25 maggio 2017 

                                                   Dr. Giancarlo Dominijanni 

Componente STO – Settima Commissione del CSM 

 

Si allegano: 

1) Nota del DGSIA n. 13734 del 22 giugno 2016, sul programma di diffusione del TIAP; 

2) Nota del DGSIA n. 890 del 16 gennaio 2017, sul dispiegamento del modulo GIADA; 

3) Nota del DGSIA n. 11032 del 19 maggio 2016, sull’assistenza ai moduli del S.I.C.P.  

4) Nota del DGSIA n. 204354 dell’11.11.2016 in tema di attuazione del registro unico penale e 

criteri generali di utilizzo; 

5) Progetto di formazione per il Distretto Piemonte-Valle D’Aosta; 

6) Progetto Informativo distrettuale dell’UDI di Bari del 2.2.2017; 

7) Progetto Informativo distrettuale dell’UDI di Napoli dell’11.4.2017; 

8) Bari: incontro sul processo penale telematico: il TIAP;  

9) Napoli: Stage sul processo telematico: Atti & Documenti, la Consolle Penale, il Portale delle 

Notizie di Reato e il gestore documentale TIAP;   

10) Palermo: il TIAP; 

11) Catania: il processo penale telematico, diffusione degli applicativi, i fondamenti legislativi e 

le prime pronunce giurisprudenziali; 

12) Caltanissetta: verso il processo penale telematico.  
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1. Premessa 
Il presente progetto intende dare attuazione alla delibera CSM n. P 18693/2015 del 15 ottobre 2015 

che ha invitato i RID a realizzare, d’intesa con i formatori decentrati della SSM, un programma di 

formazione a livello distrettuale nella materia dell’innovazione e dell’informatizzazione, secondo le linee 

programmatiche individuate nella medesima delibera. Le linee portanti del piano di formazione individuate 

dal CSM possono essere così sintetizzate: 

 formazione “a cascata”, che il CSM avvia con i RID e che questi proseguono distrettualmente 

con i MAGRIF 
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 differenziazione delle esigenze formative e informative dei MAGRIF rispetto a quelle degli altri 

magistrati 

 distinzione della formazione su tematiche tecnico-giuridiche da quella sugli applicativi e sui loro 

periodici aggiornamenti 

 formazione parametrata alle esigenze e alle criticità “raccolte sul campo” con la collaborazione 

dei MAGRIF 

 coinvolgimento nel progetto formativo di tutti gli “attori del pct” (avvocati, altri professionisti, 

stagisti in servizio negli uffici). 

La recentissima Circolare CSM del 26 ottobre 2016, ribadisce l’impegno chiesto ai RID e ai MAGRIF 

sul terreno della formazione e chiede loro di farsi promotori di progetti di formazione a livello locale, anche 

sugli applicativi ministeriali in uso. 

Il progetto distrettuale è frutto, anzitutto, di una intensa interlocuzione del RID con i MAGRIF, con 

gli avvocati (in particolare quelli facenti parte delle commissioni informatiche dei locali Ordini 

professionali), con i referenti della SSM. Esso nasce dall’esigenza di fornire e dare sistematicità alla attività 

di formazione, coordinando e raccordando le numerose iniziative che, grazie anche al personale impegno di 

molti MAGRIF, si sono svolte nel distretto nel corso degli ultimi anni. 

L’idea di fondo è quella di realizzare un progetto formativo che – pur con la scontata e necessaria 

variabilità dei contenuti – abbia una certa “stabilità” nella struttura, e possa quindi essere reiterato di anno 

in anno. In questa prospettiva, costituisce parte integrante del progetto (e, in qualche modo, suo “motore”) 

la rete dei referenti per veicolare (in modo costante, e non occasionale) le esigenze formative e le questioni 

da trattare dai fruitori della formazione ai formatori; e per riversare poi sui primi (sotto forma di relazioni, 

indicazioni, materiali vari) gli “esiti” dell’attività formativa. 

 

2. I criteri-guida del progetto formativo distrettuale 
Il progetto muove dalle linee fondamentali tracciate dalla Delibera CSM e si ispira ai criteri che di 

seguito brevemente si illustrano. 

2.1 Formazione comune di magistrati e avvocati sui temi tecnico-giuridici 

Una delle finalità della formazione – espressamente indicata nella Delibera CSM – è quella di “formulare 

opzioni interpretative anche propulsive di evoluzioni normative ricognitive e correttive di aspetti oscuri”, 

anche al fine di “evitare che gli scopi del pct, di velocizzare e migliorare la gestione del processo civile, siano 

frustrati da interpretazioni variegate prodotte da norme e regole poco chiare, dovendosi invece favorire la 

consapevolezza delle questioni e delle interpretazioni ai fini della certezza e uniformità del diritto e della 

tutela del diritto di difesa”. In questa prospettiva si è ritenuto essenziale organizzare una formazione 

comune agli avvocati sui temi di contenuto tecnico giuridico. Gli avvocati dunque – con i quali gli uffici del 

distretto vantano da anni una proficua collaborazione proprio sui temi del processo telematico – sono 

direttamente coinvolti come formatori e fruitori della formazione. E’ stato decisivo il contributo degli 

avvocati della Commissione informatica del Consiglio dell’Ordine di Torino all’elaborazione del progetto, e il 

loro diretto e personale impegno quali esperti formatori. 

2.2 Dislocazione della formazione su tutto il territorio del distretto 

Una delle criticità da tempo segnalate dai MAGRIF riguarda la concentrazione in sede centrale (a Torino) 

della maggior parte delle iniziative formative. Le notevoli dimensioni del distretto hanno infatti reso difficile 
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la partecipazione a tali iniziative dei magistrati che prestano servizio presso gli altri uffici. Si è quindi 

pensato di individuare tre sedi, idonee, per la loro dislocazione geografica, a costituire “polo” per gli uffici 

del nord (Vercelli), del centro (Torino) e del sud (Cuneo) del distretto; e di reiterare i medesimi incontri di 

formazione in ciascuna di queste sedi. Le date degli incontri che si tengono nelle tre sedi sono diverse 

(tendenzialmente, lo stesso tema si ripete a distanza di un mese nella sede del nord, del centro e del sud). 

Questi accorgimenti, che vogliono assecondare le esigenze di comodità logistica e di disponibilità di tempo 

dei fruitori, paiono adeguati a consentire la più ampia partecipazione alle attività formative. 

2.3 Temi tecnico-giuridici e formazione-aggiornamento sugli applicativi 

Nell’individuare i temi da trattare si è tenuto presente il format proposto dalla Delibera CSM. Si è quindi 

organizzata una formazione su tematiche a contenuto prettamente giuridico (pur se involgono la 

conoscenza di aspetti tecnologici) e una sugli applicativi. La prima è comune con gli avvocati, mentre la 

seconda è riservata ai magistrati. L’attività di formazione sugli applicativi risponde all’esigenza (in qualche 

modo “recessiva”) di assicurare la formazione di base su Consolle; e anche a quella (sempre più sentita) di 

promuovere l’utilizzo delle funzioni avanzate di Consolle (modellatore, punti di motivazione, uso dei timbri, 

…) e di informare sulle nuove funzioni offerte dagli aggiornamenti via via rilasciati. 

2.4 I formatori e i referenti 

La finalità della formazione sui temi giuridici è principalmente quella di assicurare uno scambio di 

conoscenze e una uniformità di soluzioni che assicurino certezza e efficienza al processo. Si è quindi 

ritenuto opportuno organizzare una sorta di “auto-formazione”, che vede come “docenti” gli stessi 

magistrati e avvocati del distretto esperti nelle materie dell’informatizzazione e dell’innovazione. Si tratta 

dunque dei MAGRIF (o ex-MAGRIF) e degli avvocati esperti in questa materia che operano nel distretto (in 

gran parte già membri delle commissioni informatiche dei Consigli dell’Ordine). Sempre in quest’ambito 

sono stati individuati i referenti locali per veicolare le questioni. Ciò peraltro già rientra fra i compiti 

istituzionali dei MAGRIF. Quanto agli avvocati, presso alcune sedi del distretto si svolgono periodicamente 

incontri di aggiornamento sul PCT nel corso dei quali i partecipanti pongono liberamente questioni e 

domande (c.d. FAQ) ad alcuni relatori-esperti. Si è ritenuto utile veicolare queste FAQ ai formatori, perché 

possano tenerne conto nel preparare i loro interventi. La formazione-aggiornamento sugli applicativi (che, 

come detto, è riservata ai magistrati) è curata dai RID-MAGRIF a cui si affiancano i formatori delle società 

convenzionate con gli uffici per l’erogazione e lo sviluppo di servizi internet (Aste Giudiziarie Inlinea s.p.a.). 

Queste convenzioni infatti già contemplano lo svolgimento di attività formativa. La formazione (sia quella 

svolta dai magistrati che quella prestata da avvocati e da formatori delle società convenzionate) è erogata 

gratuitamente, quindi senza costi aggiuntivi per gli uffici, per la SSM o il CSM. 

2.5 Formazione in particolari settori 

Alcuni uffici hanno esigenze formative specifiche e peculiari. In primo luogo, la Corte d’Appello, dove il 

processo telematico è divenuto operativo in tempi più recenti. In quest’ufficio è necessaria una più intensa 

attività di formazione sull’utilizzo degli applicativi (sia per una più avvertita esigenza di “alfabetizzazione” 

sull’utilizzo di Consolle, sia per la parziale diversità delle funzioni di Consolle rispetto a quelle normalmente 

utilizzate dai giudici di primo grado), e un monitoraggio costante delle problematiche che si manifestano. 

Presso questo ufficio dunque sono stati organizzati periodici incontri di formazione di base (riservati ai 

magistrati) curati dal MAGRIF e dall’ex MAGRIF della stessa Corte. In secondo luogo, il processo telematico 

nel settore delle esecuzioni immobiliari, delle procedure concorsuali e in quello della volontaria 

giurisdizione presenta rilevanti specificità e pone questioni ulteriori rispetto a quelle proprie del processo 

ordinario. Si è quindi ritenuto utile organizzare un incontro di formazione, da svolgersi presso la sede 

centrale, in ciascuno di questi settori. 
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2.6 Incontro di alta formazione e orientamento organizzativo 

La recente Circolare CSM su RID e MAGRIF prevede che questi ultimi debbano elaborare annualmente un 

documento (di cui i dirigenti degli uffici dovranno tener conto nella predisposizione del DOG) contenente, 

fra l’altro, indicazioni sullo stato di attuazione dei progetti informatici ministeriali, sull’analisi delle ricadute 

che l’automazione ha avuto e avrà sui modelli organizzativi dell’ufficio, sui progetti di diffusione delle 

buone prassi. In vista di questa importante scadenza e al fine di fornire ai dirigenti un’occasione di 

confronto con interlocutori particolarmente qualificati, si è ritenuto utile organizzare, nella seconda metà 

dell’anno, un incontro di alta formazione e orientamento organizzativo. I destinatari sono principalmente i 

dirigenti degli uffici del distretto, i MAGRIF, gli avvocati facenti parte dei Consigli dell’Ordine e delle 

Commissioni informatiche. 

 

* 
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3. Il programma di formazione 
Di seguito è riportato il calendario degli incontri di formazione. Per la maggior parte di essi sono state già 

individuate le date di svolgimento. Per alcuni invece, considerata la necessità di coinvolgere relatori esterni 

o di concordare attività da svolgere all’interno del singolo ufficio (così per la formazione sugli applicativi in 

Corte d’Appello), è indicato solo il mese di svolgimento. 

 

TEMI DI FORMAZIONE GIURIDICA E OPERATIVA 

DESTINATARI: magistrati e avvocati (formazione comune). 

TAGLIO DEGLI INCONTRI: formazione frontale con spazi per il dibattito. 

TEMA SEDE FORMATORI DATE 

Fondamenti normativi del pct. 
Quadro giurisprudenziale e 
questioni di attualità. 

TORINO dr. Ludovico Sburlati 
avv. Pietro Calorio 

15 FEBBRAIO 

Fondamenti normativi del pct. 
Quadro giurisprudenziale e 
questioni di attualità. 

VERCELLI dr.ssa Eliza Scorza 
avv. Maria Cristina Cossu 
avv. Valentina Cardani 
avv. Andrea Zavanone 

15 MARZO 

Fondamenti normativi del pct. 
Quadro giurisprudenziale e 
questioni di attualità. 

CUNEO dr. Alberto Boetti 
avv. Fabrizio Testa 
avv. Serse Zunino (Foro di Asti) 
 

12 APRILE 

Fascicolo telematico e depositi. 
Tecniche di redazione atti.  

TORINO dr. Marco Ciccarelli 
avv. Andrea Ricuperati 

10 MAGGIO 

Fascicolo telematico e depositi. 
Tecniche di redazione atti. 

VERCELLI dr. Elisa Scorza 
avv. Eugenio Remus 
avv. Angelo D’Addesio 
avv. Paolo Comoglio 

14 GIUGNO 

Fascicolo telematico e depositi. 
Tecniche di redazione atti. 

CUNEO dr. Massimo Scarabello 
avv. Fabrizio Testa 
avv. Pier Navino Passeri (Foro 
di Asti) 

5 LUGLIO 

Notifiche e comunicazioni 
telematiche. 
Documento elettronico, firma e 
conservazione documentale. 

TORINO dr. Federico Grillo Pasquarelli 
avv. Giuseppe Vitrani 
avv. Pietro Calorio 

11 OTTOBRE 

Quadro giurisprudenziale: 
questioni di attualità. 
Tecniche di redazione atti. 
Notifiche e comunicazioni. 

ALESSANDRIA dr.ssa Enrica Bertolotto 
avv. Luca Lamborizio 
avv. Daniela Pesce 
avv. Elena Barbieri 

25 OTTOBRE 

Notifiche e comunicazioni 
telematiche. 
Documento elettronico, firma e 
conservazione documentale. 

CUNEO avv. Daniela Lussana 
avv. Fabrizio Testa  
avv. Gianluca Fresia (Foro di 
Asti) 
avv. Marco Cuniberti (TEMA: 
Le prove informatiche nel 
processo civile) 
 

15 NOVEMBRE 
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PCT e procedure concorsuali: 
temi specifici 

TORINO pres. Massimo Terzi 
avv. Alessandro Barale 

 

PCT, esecuzioni mobiliari e 
immobiliari: temi specifici. 

TORINO dr.ssa Desiree Perego 
avv. Alessandro Barale 
avv. Andrea Ricuperati 

28 GIUGNO 

PCT e temi specifici di 
volontaria giurisdizione 

TORINO dr. Marco Battiglia 
avv. Paola Ripa 

22 NOVEMBRE 

 

FORMAZIONE SUGLI APPLICATIVI 

DESTINATARI: magistrati. 

TAGLIO DEGLI INCONTRI: formazione frontale di taglio pratico, dimostrazioni. 

ARGOMENTO UFFICI DESTINATARI FORMATORI DATE 

Formazione di base su 
Consolle del Magistrato. 

Corte d’Appello dr. Marco Rossi 
dr. Federico Grillo Pasquarelli 

2-3 incontri 
FEB-MAG 

Uso avanzato di Consolle, 
aggiornamenti e nuove 
funzionalità. 

Tribunale di Torino 
 

dr. Marco Ciccarelli 
dr. Alberto La Manna 
formatori ASTE GIUDIZIARIE 
formatori MAAT 

 

Uso avanzato di Consolle, 
aggiornamenti e nuove 
funzionalità. 

Tribunale di Alessandria dr.ssa Enrica Bertolotto 
formatori ASTE GIUDIZIARIE 

 

Uso avanzato di Consolle, 
aggiornamenti e nuove 
funzionalità. 

Tribunale di Vercelli dr.ssa Elisa Scorza 
formatori ASTE GIUDIZIARIE 

 

 

INCONTRO DI ALTA FORMAZIONE E ORIENTAMENTO ORGANIZZATIVO 

DESTINATARI: dirigenti degli uffici, RID, MAGRIF, Consiglieri degli Ordini degli Avvocati, Avvocati delle 

Commissioni informatiche. 

TAGLIO DELL’INCONTRO: discussione e dibattito (tavola rotonda), introdotto e guidato da relatori 

altamente qualificati. 

TEMI: sistemi informatici, organizzazione degli uffici, criticità di sistema, proposte di modifica e 

innovazione. 

RELATORI: componenti della STO, di DGSIA, dell’Ufficio Statistiche CSM 

SEDE: Torino 

DATA: GIUGNO-LUGLIO 2017 
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4. I referenti locali del progetto 
Per veicolare questioni e materiali dai magistrati e avvocati delle varie sedi ai formatori, si sono individuati 

per ciascuna sede degli incontri alcuni referenti locali. 

SEDE REFERENTI 

TORINO dr.ssa Paola De Maria 
dr. Ludovico Sburlati 
dr. Alberto La Manna (famiglia) 
avv. Pietro Calorio 
avv. Giuseppe Vitrani 

VERCELLI dr.ssa Elisa Scorza 
avv. Maria Cristina Cossu 

CUNEO dr. Alberto Boetti 
avv. Fabrizio Testa 

 

Il RID (settore civile) 

Marco Ciccarelli 













 

SCUOLA SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 

Struttura didattica territoriale del distretto di Corte d’Appello di Bari 

Ufficio Distrettuale per l’Innovazione della Corte di Appello di Bari 

Incontro di studio 

D 17083 

 

Il processo penale telematico: il T.I.A.P. 
 

6/7/8 giugno, 4/5/6 luglio 2017 ore 15.00/18.30 

Bari- aula informatica Corte di Appello 

palazzo di giustizia - p.zza E. De Nicola 

 

 

Illustrazione del TIAP, delle sue potenzialità ed attività pratica esplicativa 

 

Sessioni I - II – III: colleghi  con i cognomi dalle lettere A) ad M) 

6/7/8 giugno 2017: ore 15.00 –ore 18.30 

Sessioni IV – V – VI: colleghi con i cognomi dalle lettere N) a Z) 

4/5/6 luglio 2017: ore 15.00 – ore 18.30 

 

Relatori 

� dott.ri Baldo Pisani e Domenico Mascolo – (RID requirente e 

giudicante presso Ufficio Distrettuale per l’Innovazione della Corte di 

Appello di Bari) 

 

� dott.ri Claudio Pinto, Maria Giuseppina Gravina, Marcello Catalano  

(Mag.Rif presso le Procure della Repubblica di Bari, Foggia e Trani) 

 

I relatori forniranno un’esposizione teorico-pratica della creazione e dello sviluppo 

del fascicolo penale digitale tramite l’applicativo T.I.A.P. in regime di pre-esercizio 

 

Il CISIA fornirà ausilio tecnico. 



 

 

 

 
L’incontro di studi, organizzato in collaborazione tra la SSM  - struttura decentrata di Bari -  e 

l’Ufficio Distrettuale per l’innovazione di Bari e articolato in più sessioni, ha l’obiettivo di fornire ai 

partecipanti un primo strumento di conoscenza ed approccio al sistema e costituisce, pur nella sua 

autonomia, un proseguimento dell’incontro formativo del 28/04/2016 e dell’incontro informativo 

tenuto con la Dirigenza degli Uffici dai RID il 2/12/2016. 

Le sessioni in numero di sei si terranno nell’aula informatica e consentiranno l’accesso di 30 

partecipanti per sessione per un totale di 180 colleghi operanti nel settore penale giudicante e 

requirente. 

Il corso è anche aperto ai MOT in tirocinio mirato. 

 

 



«La Consolle del Magistrato»
Dr.ssa Maria Concetta Mazza – Direttore amministrativo 

Tribunale di Napoli

«Atti & Documenti 2.0»
Dr. Paolo Abbritti – Sost. Procuratore della Repubblica 

presso il Tribunale di Perugia

I Referenti per la Formazione
Valeria Bove – Paolo Coppola – Francesco 
Graziano - Alessandro Milita - Caterina 

Molfino – Stefania Riccio - Giuseppe Sassone

I Referenti per l’Innovazione
Maria Cristina Amoroso 

e Rossella Marro

Struttura territoriale della Corte di appello di Napoli
Ufficio del referente per la formazione decentrata

Dopo l’incontro introduttivo interdisciplinare del 10 aprile 2017, continua lo Stage sul
processo telematico organizzato dalla Formazione decentrata e dall’U.D.I. di Napoli.

Quello di oggi è il primo dei due incontri, di taglio pratico e dimostrativo, dedicati agli
applicativi ed ai sistemi telematici penali ed è rivolto ai magistrati ordinari in tirocinio mirato che
svolgono funzioni penali (la cui partecipazione è obbligatoria) ma è aperto, nel limite massimo di 40
posti, ai magistrati ordinari – giudici penali e pubblici ministeri – in servizio nel distretto.

L’iscrizione si effettua esclusivamente con registrazione tramite il sito della SSM, seguendo le
modalità solite.

Stage sul processo telematico

22 maggio 2017 ore 14:30
Aula Corsi della Formazione – Nuovo Palazzo di Giustizia di Napoli

Verso il Processo Penale Telematico:
primo incontro sugli applicativi e sui sistemi



Verso il Processo Penale Telematico:
secondo incontro sugli applicativi e sui sistemi

«Il gestore documentale TIAP»
Dr.ssa Rossella Marro – Giudice Tribunale Napoli e RID giudicante 

penale Napoli

«Il Portale Notizie di Reato»
Dr.ssa Maria Cristina Amoroso – Sost. Procuratore della 

Repubblica presso il Tribunale di Nola e RID requirente Napoli

I Referenti per la Formazione
Valeria Bove – Paolo Coppola – Francesco 
Graziano - Alessandro Milita - Caterina 

Molfino – Stefania Riccio - Giuseppe Sassone

I Referenti per l’Innovazione
Maria Cristina Amoroso 

e Rossella Marro

Struttura territoriale della Corte di appello di Napoli
Ufficio del referente per la formazione decentrata

Dopo l’incontro introduttivo interdisciplinare del 10 aprile 2017, continua lo Stage sul
processo telematico organizzato dalla Formazione decentrata e dall’U.D.I. di Napoli.

Quello di oggi è il secondo ed ultimo incontro, di taglio pratico e dimostrativo, dedicato agli
applicativi ed ai sistemi telematici penali ed è rivolto ai magistrati ordinari in tirocinio mirato che
svolgono funzioni penali (la cui partecipazione è obbligatoria) ma è aperto, nel limite massimo di 40
posti, ai magistrati ordinari – giudici penali e pubblici ministeri – in servizio nel distretto.

L’iscrizione si effettua esclusivamente con registrazione tramite il sito della SSM, seguendo le
modalità solite.

Stage sul processo telematico

29 maggio 2017 ore 14:30
Aula Corsi della Formazione – Nuovo Palazzo di Giustizia di Napoli
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 Agli Uffici Del Distretto 

Ai Colleghi Magistrati del Distretto 

Ai Tirocinanti ex art. 73 D.L. 69/2013 

 

INCONTRO DI STUDIO SUL TEMA: 

Dal TIAP al Processo Penale Telematico 
Introduzione a TIAP ed alle altre applicazioni ministeriali per il processo penale. 

Le prime questioni interpretative al vaglio della Cassazione. 

 

Codice Corso D17208 

Palermo, 4 maggio 2017 ore 10,00- 17,30 

Aula CISIA – Palazzo di Giustizia via Pagano, III piano, aula 25  

 

Oggetto: l’incontro avrà ad oggetto l’analisi degli applicativi ministeriali per il processo 
penale sul piano normativo, organizzativo e di utilizzo quotidiano da parte del singolo 
Magistrato. 

 

L’oggetto del corso sarà principalmente incentrato sul TIAP (applicativo che gestisce il 
fascicolo informatico delle indagini preliminari) e sulle sue caratteristiche, ma non 
mancheranno riferimenti alla Consolle del magistrato penale (applicativo per la 
gestione del lavoro del Magistrato) e ad Atti e Documenti (applicativo per la redazione 
automatizzata degli atti del Magistrato). Il seminario affronterà anche le prime 
questioni portate all’attenzione della Cassazione e le problematiche organizzative 
legate all’informatizzazione del processo penale. 

Il notevole incremento dell’uso del TIAP determinatosi negli ultimi anni ha da un lato 
reso più semplici alcuni passaggi del procedimento penale, dall’altro ha richiesto un 
salto di qualità nella conoscenza tecnologica da parte dell’utente dell’applicativo. Dalla 
consultazione di atti e documenti in formato cartaceo si sta passando alla loro 
duplicazione in formato informatico e, quindi, alla consultazione e ricerca attraverso il 
TIAP, anche da parte dei difensori. Nascono nuovi problemi giuridici sul valore del 
copia informatica, sulla trasmissione telematica degli atti, sull’accesso al fascicolo 
informatico da parte dei difensori. 
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Scopo principale del corso è quello di illustrare il fondamento normativo dell’utilizzo di 
questi applicativi, l’organizzazione posta a presidio del loro funzionamento e la 
modalità di consultazione del fascicolo informatico più fruttuosa per la ricerca di atti e 
documenti e per il loro riutilizzo nell’elaborazione degli atti del Magistrato. 

I lavori della mattina si concluderanno con delle esercitazioni pratiche sotto la guida 
dei Relatori  

Nel pomeriggio seguirà una panoramica degli altri applicativi ministeriali e, in 
particolare, delle potenzialità di Consolle Area Penale (rilievi statistici, organizzazione 
delle scadenze, assegnazione automatica mediante pesatura dei processi) e di Atti e 
Documenti, specie nella redazione di atti di tipo seriale. 

I lavori si concluderanno con un dibattito guidato sulle problematiche interpretative ed 
organizzative implicate dall’uso degli applicativi ministeriali. 

 

Struttura e metodologia: le tematiche saranno affrontate mediante una disamina delle 
problematiche da parte del magistrato relatore e, in seguito,  attraverso un confronto 
tra gli utenti, preferibilmente con il sistema della esecuzione di prove pratiche. Sarà 
lasciato ampio spazio al dibattito ed all’esame degli aspetti problematici e controversi 
individuati nel corso dell’esposizione e/o evidenziati dai partecipanti. 

 

Destinatari: magistrati togati e onorari addetti al settore penale in numero massimo 
di 80 in relazione ai posti disponibili per le esercitazioni pratiche; tirocinanti ex art. 
73 D.L. 69/2013. 

 

Modalità di adesione e partecipazione: I magistrati e i tirocinanti interessati sono 
pregati di far pervenire la propria domanda di adesione tramite il sito della S.S.M. 
entro il 28/04/2017 . 

 

Relatori: Alessandra Maddalena – Giudice del Tribunale per il Riesame di Napoli 

Luigi Petrucci – Giudice del Tribunale di Palermo – R.I.D. Giudicante di Palermo 

Silvia Benetti- Sostituto Procuratore della Repubblica di Palermo – MAGRIF della 
Procura della Repubblica di Palermo 

Francesca Mazzocco - Sostituto Procuratore della Repubblica di Palermo - R.I.D. 
Requirente di Palermo 

Angelo Cucinotta - Dirigente CISIA di Catania 

In ragione delle modalità di esecuzione delle esercitazioni pratiche non sarà possibile 
la partecipazione mediante video conferenza tramite Lync. 
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I Magistrati della Struttura territoriale della 
S.S.M. per il settore penale 

 

I Magistrati dell’U.D.I. di Palermo    
per il settore penale 

Siro De Flammineis - Calogero Ferrara - 
Giovanni Francolini  

Francesca Mazzocco - Luigi Petrucci 

Natalija Bukumirovic - Fabio Raia  

 



Aula delle Adunanze del Palazzo di Giustizia di Catania

E
UFFICIO DEL MAGISTRATO REFERENTE PER L’INFORMATICA - AREA PENALE

A tutti i partecipanti sarà rilasciato un attestato di partecipazione da inserire nel proprio fascicolo personale.
Il corso è aperto alla partecipazione della Magistratura Onraria.

L’incontro di studio è in corso di accreditamento presso il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati

I Referenti per la Formazione
Agata Consoli, Antonio Fichera, Caterina Musumeci,

Massimo Pulvirenti, Marina Rizza

Dott.ssa Alessandra Cataldi
Coordinatore Area penale della DGISIA

Gli applicativi del processo penale telematico.
Diffusione sul territorio e prospettive di medio periodo

Venerdi 19 Maggio 2017 - ore 15,00

Il Processo Penale Telematico

Dott. Luigi Petrucci
RID Giudicante penale - Distretto di Palermo

I fondamenti legislativi del processo penale
telematico e le prime pronunce giurisprudenziali



 

  

 

 

 

 
 

***************************** 

Verso il Processo Penale Telematico 
Mercoledì 10 maggio 2017, ore 15.00 

AULA MAGNA “SAETTA E LIVATINO” 
PALAZZO DI GIUSTIZIA  DI CALTANISSETTA 

COD. CORSO D17268 
 

 

Saluti e Introduzione 
Dott.ssa Maria Giovanna Romeo 

PRESIDENTE REGGENTE CORTE DI APPELLO DI CALTANISSETTA 

Dott. Calogero Commandatore 
FORMATORE DECENTRATO SSM 

 

Relazionano 
Dott.ssa Manuela Maria Lina Matta 

RID DISTRETTUALE PENALE 
I FONDAMENTI NORMATIVI DEL PPT 

Dott. Marco Bisogni  
RID DISTRETTUALE REQUIRENTE CATANIA 

APPLICATIVI DEL PPT E PROSPETTIVE DI MEDIO PERIODO 

Dott. Gaetano Scaduti  
GIUDICE DEL TRIBUNALE DEL RIESAME DI PALERMO 

TIAP: COME USARLO E PERCHÈ  

Dott. Carmelo Ciatto 
FUNZIONARIO INFORMATICO CISIA DI CATANIA 

PRESENTAZIONE DELLA GUIDA TIAP PER MAGISTRATI 
 

Interventi programmati 
Avv. Boris Pastorello  

AVVOCATO DEL FORO DI CALTANISSETTA 
SNT CONSUNTIVO A TRE ANNI DALLA SUA ENTRATA IN VIGORE 

Dott. Salvatore Palmeri  
MAGRIF TRIBUNALE DI CALTANISSETTA 

L’INFORMATIZZAZIONE DELL’UDIENZA PENALE   

Dott.ssa Sofia Scapellato  
MAGRIF PROCURA DI CALTANISSETTA 

LA CONSOLLE IN PROCURA 
 

__________________________________________ 

Segreteria organizzativa: 
Dott. Franco Sclafani – tel. 0934.71780 – fax 0934.71233  - www.scuolamagistratura.it – caltanissetta@scuolamagistratura.it  
Dott.ssa Valentina Vaccari – tel. 0934.71459 - rid.ca.caltanissetta@giustizia.it  

http://www.scuolamagistratura.it/
mailto:caltanissetta@scuolamagistratura.it
mailto:rid.ca.caltanissetta@giustizia.it
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